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Nei giorni scorsi si è svol-
ta l’assemblea dei soci del
Consorzio, alla presenza del
sindaco, Ettore Romoli, del
presidente della Camera di
commercio,EmilioSgarlata,
e dell’assessore provinciale
all’istruzione,MaurizioSalo-
moni. Nell’occasione sono
state presentate le linee gui-
da per il rilancio dell’ente,
condivisedalconsigliod’am-
ministrazione. Partendo dal
presupposto che il Consor-
zio si pone come l’unico in-
terfaccia per le questioni le-
gateallapresenzauniversita-
riaaGorizia,ilpresidenteZi-
berna, affiancato dal vice
Marco Grusovin, ha spiega-
to: «La nostra considerazio-
nedipartenzaèchel’univer-
sità è un valore aggiunto per
la città. Abbiamo già parlato
conilpresidedellafacoltàdi
architettura, Fraziano, per
portare a Gorizia tutti i cin-
queannidelcorso.Inoltrevo-
gliamo lavorare per far sì
che non ci siano doppioni in
regione, diventando un polo
di riferimento nel settore.
Perquesto vorremmoattiva-
reunmaster indesignappli-
cato alla cantieristica, in ac-
cordo con Fincantieri, in
quantopossiamoessereforti

soloseleaziendedel territo-
riocidiconociòdicuihanno
bisogno. L’università porta
infatti alla crescita cultura-
le,maancheaquelladell’in-
dotto».Ancheconl’Universi-
tà di Udine il neopresidente
ha preso contatti: «Abbiamo
ottenuto un sì di massima
per riportare Enologia in
provincia,abreveneparlere-
mo anche con l’Erdisu. Non
c’eranopiùlecondizioniper
una sua permanenza a Cor-
mòns,quindiabbiamopensa-
toaunasedediprestigio,ov-
vero villa Ritter, insieme ad
altri corsi. In fondo Gorizia
nonèavulsadalCollio,quin-
di sarebbe comunque una
buona collocazione». Non è
da escludere una conviven-
za nella struttura di Straccis
dell’ateneo con l’Istituto di
musica, ma Ziberna ha già
chiarito che bisognerà pri-
ma valutare bene se le due
realtà potranno convivere o
meno.ProprioperchéilCon-
sorzio vuole promuovere
l’università a Gorizia nella
sua totalità, sono stati presi
contatti con l’ateneo di Nuo-
vaGorizia,inmododainstau-
rare rapporti utili a mettere
in rete i rispettivi servizi.

Francesca Santoro
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Ha dovuto attendere sei anni per scrollarsi
di dosso accuse pesanti quali due ipotesi di
peculato per altrettanti fax inoltrati dall’uffi-
cio e un falso relativo a una firma “sospetta”.
Ieri, al Tribunale, presieduto da Matteo Trot-
ta (a latere Rossi e Marani), sono bastati cin-
queminutidicameradiconsiglioperassolve-
recon laformula più ampia(il fattonon sussi-
ste) l’ex cancelliera Magda Seretti, in servizio
nell’ufficiodelgiudicedipacediGorizia, fini-
tasotto processoin seguitoaun’inchiesta nel-
la quale era rimasto coinvolto lo stesso magi-
strato, Assunto Garozzo, attualmente giudice
di pace a Udine.

Laposizionediquest’ultimo,alvagliodella
Procura della repubblica di Bologna, compe-
tente a indagare sui magistrati del nostro Di-
stretto,dovrebbeesseredefinita,relativamen-
teadalcunicapid’accusa“superstiti”(glialtri
sono caduti già all’udienza preliminare), il 12
ottobre del prossimo anno.

Adareilviaall’inchiesta,unespostopresen-
tato alla Procura di Gorizia da un operatore
giudiziarionelnovembre2004.Nelmirinode-
gliinquirentieranofinitel’organizzazionedel
lavoro all’in-
ternodell’uf-
ficioeunase-
riedipresun-
ti abusi e fal-
si.

Per quan-
to riguarda
MagdaSeret-
ti, 37 anni, di
Turriaco (di-
rigente in un
Comune del-
l’Isontino,
aveva chie-
sto e ottenu-
to nel 2003 il
c o m a n d o
presso l’uffi-
cio del giudi-
ce di pace,
appenacosti-
tuito), l’accu-
sa le aveva
contestato
due episodi di peculato concernenti l’utilizzo
delfaxperusoprivatoeun’ipotesidifalsoper
averattestato“falsamentecomealeipervenu-
ti e da lei protocollati” atti che non avrebbe
potuto firmare perché, nelle date riportate
sui documenti in questione, non era in servi-
zio.

Determinante ai fini dell’assoluzione del-
l’ex cancelliera (da tempo è ritornata all’uffi-
cio di provenienza) il controesame di alcuni
testimoni dell’accusa, condotto dal difensore,
avvocato Paolo Pacorig che, attraverso le loro
dichiarazioni, è riuscito a dimostrare l’infon-
datezza delle accuse, tanto che lo stesso pm
Luigi Leghissa, a un certo punto, ha rinuncia-
to a esaminare gli altri testi in lista d’attesa,
preannunciando, insostanza,unarichiestadi
assoluzione. E così è stato. L’avvocato Paco-
rig, dopo essersi detto soddisfatto dell’esito
del processo, si è limitato a sottolineare come
la sua assistita, sin dal primo giorno del pro-
cesso, abbia sempre nutrito fiducia nella giu-
stizia, fiducia ben riposta.

Nino Volpe
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DomanilacooperativaCurio-
sidinaturaeilconsorzioEcotu-
rismoFriuliVeneziaGiuliapro-
pongono un’escursione guidata
sul monte Brestovec, nel Carso
isontino, dalle 9.30 alle 13, alla
scoperta della natura e dei luo-
ghi della Grande guerra. Al ter-
mine degustazione enogastro-
nomica. Appuntamento alle
9.15difronteallatrattoria-gosti-
lnaPericdiMarcottini,aDober-
dòdelLago,etrasferimentocon
mezzi individuali a Devetachi.
Per la partecipazione all’escur-
sione e alla degustazione è ne-
cessarialaprenotazione,contat-
tando il cellulare 340 5569374, o
l’e-mail: curiosidinatura@libe-
ro.it. Altre informazioni sul sito
web www.curiosidinatura.it.

La Provincia di Gorizia si
schiera fianco a fianco con le
Stelle olimpiche, l’equipaggio
formato esclusivamente da at-
lete che hanno partecipato ai
Giochi olimpici. L’intento con
cui le campionesse hanno da-
to vita al team è di divulgare,
attraversolavela,ivaloridello
sport, svolgendo nello stesso
tempo attività di solidarietà e
beneficenza.

La sinergia si concretizzerà
in due iniziative: saranno pro-
mossi incontri formativi nelle
scuole medie isontine, volti a
veicolare e sostenere i valori
dellosport,inoltrelabarcadel-
leStelleolimpiche,conaffisso
illogodellaProvincia,parteci-

peràallaBarcolanadiTrieste.
La curiosità maggiore è rap-
presentatadallavariegatapro-
venienza delle atlete coinvol-
te, ovvero atletica, canottag-
gio,ginnastica,judo,nuotosin-
cronizzato, pallanuoto, palla-
volo, pentathlon moderno,
scherma, sci, tiro con l’arco, ti-
ro a segno, tiro a volo, tuffi ol-
tre alla vela.

La sinergia e le finalità del-
l’attività portata avanti sono
state illustrate dalla presiden-
te del sodalizio, la velista Giu-
lia Pignolo, affiancata dalle
colleghe Larissa Nevierov e
Chiara Calligaris e dalla scia-
trice Gabriella Paruzzi:
«L’ideaènatadopoleOlimpia-
di del 2008. Abbiamo deciso di

dare vita a questo equipaggio
per far conoscere ai giovani la
realtàolimpica,svolgendonel-
lostessotempoiniziativediso-
lidarietà.Abbiamovolutamen-
te deciso di coinvolgere solo
donne, ritenendole le rappre-
sentanti più adatte dei valori
dello sport e della vita. L’anno
scorso per esempio abbiamo
aiutatodueassociazionichela-
voranoperilBurlodiTrieste».

L’unicanonvelistadelquar-
tetto presente in Provincia è
stataGabriellaParuzzi,cheha
raccontato: «Ho accettato vo-
lentieri appena ho sentito
l’idea. Dal momento che per
noi è facile essere presenti in
scuole convegni, il nostro di-
venta una specie di lavoro, ol-

tre che una passione. Lo sport
èunascuoladivita:oracheho
per così dire appeso gli sci al
chiodomirendocontodell’im-
portanzadelladisciplinaintut-
te le cose».

La duplice iniziativa in si-
nergia con la Provincia è stata
invece illustrata dall’assesso-
re allo sport, Sara Vito: «Cin-
quescuolemedieisontinehan-
no aderito alla nostra propo-
sta,quindi entrol’anno ospite-
rannoleStelleperincontrisul-
losportelasolidarietà.Sitrat-
ta di un progetto in più per in-
vestiresuinostriragazziefarli
crescere.Grazieall’associazio-
ne, saremo inoltre presenti
conunabarcarecanteilnostro
logo alla Barcolana». (f.s.)

Un momento dell’incontro
di ieri in Provincia

Università. Il presidente Ziberna punta inoltre a riportare in provincia Enologia: non più a Cormòns, ma nella restaurata villa Ritter

A Gorizia tutti e 5 gli anni di Architettura
Il trasferimento dell’intero corso di laurea obiettivo prioritario per il Consorzio

Studenti di
Architettura:
per ora a
Gorizia c’è
soltanto il
triennio, ma
l’obiettivo è di
trasferire
l’intero corso

GoriziasicandidaadiventarelacapitaleregionalediArchi-
tettura: tra gli obiettiviche si è prefisso il rinnovato Consorzio
universitario vi è il trasferimento in città dei cinque anni del
corsodilaureadell’ateneotriestino,evitandonellostessotem-
po la creazione di inutili doppioni. Inoltre il sodalizio, da un
mese a questa parte presieduto da Rodolfo Ziberna, intende
riportare nell’Isontino il corso di Enologia e viticoltura, fino
all’annoscorsoaCormòns,proponendocomesedevillaRitter.

Lavorava nell’Ufficio del giudice di pace

Ex cancelliera
assolta dall’accusa

di peculato

La donna era difesa
dall’avvocato Paolo Pacorig

La filiale isontina di Poste Ita-
liane ha un nuovo direttore. Si
tratta di Francesco Multineddu,
precedentemente direttore del-
lefilialipostalidiBelluno,Trevi-
soeTrento.FrancescoMultined-
du è nato a Belluno nel 1953, è
laureato in Ingegneria elettroni-
ca all’Università di Padova. Di-
pendente dell’azienda postale
dal 1984, Multineddu succede al-
l’ingegner Mauro Marzari alla

guidadellafilialegorizianadiPo-
ste.

La filiale di Gorizia di Poste
Italiane consta di 35 uffici posta-
li,conben110sportellitutticolle-
gati in rete. Sono attivi due uffici
diPosteImpresadedicatiaazien-
de e professionisti, e la clientela
può contare su 16 Atm “Posta-
mat” che consentono prelievi, ri-
cariche e altre operazioni anche
a correntisti di altre banche.

Poste, Multineddu direttore

L’associazionedei radicali
Trasparenza è partecipazio-
ne vuole vederci chiaro sul
Consorzio universitario, in
particolaresuicontrattidias-
sunzione del personale. Con
unae-maililsodaliziohachie-
sto l’accesso agli atti pubblici
dell’ente, non essendo riusci-
to a reperire le informazioni
desiderate ricorrendo al suo
sito Internet.

«IlsitodelConsorzioècom-
pletamentefuorilegge,nonsi
trova nulla. Stimolati da que-
sta mancanza abbiamo deci-
so di occuparcene, chieden-
doai vari entisoci di sistema-
re le cose», ha esordito il se-
gretario,LorenzoCenni.Arin-
carare la dose è stato Pietro
Pipi: «Voglio prima di tutto
chiarirechelanostrainiziati-
va non è contro qualcuno, è
per la legalità. Non crediamo
nell’uomo della provvidenza
chesalva la situazione: com’è
possibilecheilconsigliod’am-
ministrazione del Consorzio
siastatoriconfermatoinmas-
saechelafiguranebulosadel
direttore, Lazzeri, sia stata
mantenuta? Il nostro impe-
gnoèvoltoaunsoloobiettivo,
la chiusura del Consorzio.

Qualora arrivassimo al no-
stro intento, vorremmo che i
tre lavoratori fossero tutelati,
quindiisocidell’entedovreb-
bero preoccuparsi della loro
sistemazione. Per questo ab-
biamo chiesto di conoscere i
terminideicontrattidiassun-
zione, a cominciare da quello
del direttore. Se, come abbia-
mo sentito, Lazzeri figura co-
me consulente, allora tutti gli
atti decisionali che ha firma-
to sarebbero illegittimi».

Conlaloroe-mailiradicali
chiedono anche di avere co-
pia del regolamento interno
per l’assunzione del persona-
le,degliattidiimpegnodispe-
sa e di liquidazioni superiori
ai 5 mila euro dal 2000 a oggi
per servizi, forniture e opere,
dellaletteradiincaricodeldi-
rigente responsabile degli at-
tiamministrativichecompor-
tano un impegno di spesa e
del bilancio dell’ente. Infine,
vistocheperleggeglientipub-
blici devono essere dotati di
Pec, posta elettronica certifi-
cata,èspecificatocheilmate-
riale deve essere inviato in
formato elettronico all’indi-
rizzodiTrasparenzaèparteci-
pazione. (f.s.)

Nel “mirino”, in particolare, il direttore Lazzeri

Ma i Radicali: far luce
sui contratti d’assunzione

Escursione
sul monte
Brestovec

Le campionesse del team, che divulgano i valori dello sport, terranno incontri nelle scuole. E c’è la partecipazione alla Barcolana col logo dell’ente

La Provincia fianco a fianco con le Stelle olimpiche

Se è vero, come dice
l’assessore comunale allo
Sport Sergio Cosma, che
le Fiat 500 negli anni ’60
“hanno messo l’Italia in
macchina”, è anche certo
che le mitiche vetture
ancora oggi fanno vibrare
cuori e motori.
Domani mattina, ai
Giardini pubblici, è stato
organizzato uno speciale
evento dedicato a queste
auto d’epoca, e più in
generale anche ad altri
automezzi che abbiano
almeno 30 anni d’età e

determinate
caratteristiche tecniche.
La manifestazione,
promossa dal Fiat 500
Club Isonzo con la
collaborazione del
Comune di Gorizia, verrà
inaugurata alle ore 9.40
ai Giardini pubblici di
Corso Verdi
dall’assessore Cosma.
Dopo il taglio del nastro
è prevista la partenza per
un giro turistico
attraverso il centro
cittadino fino a Lucinico.
Nel piazzale della
frazione si riuniranno gli

associati e i
simpatizzanti, che
potranno iscriversi alla
competizione che
prevede la percorrenza
di un tragitto di 2
chilometri, tutto in salita,
in un tempo massimo di 5
minuti.
Alle 11.15, dopo la
compilazione di un
questionario di 10
domande da parte degli
iscritti, dovrebbe partire
la prima autovettura.
La “sfilata” toccherà
alcune zone poco
frequentate del Collio,

per terminare nei pressi
della Trattoria da Mirko.
“Un modo per
valorizzare una parte del
territorio poco
conosciuta”- ha
affermato l’assessore
Cosma durante la
conferenza stampa di
presentazione ieri in
Municipio.
Alle 13, dopo un rinfresco
alla Locanda goriziana,
avverrà la premiazione
dei concorrenti alla
presenza di varie
autorità.

Emanuela Masseria

La manifestazione in programma domani è stata presentata dall’assessore Cosma. L’iniziativa è del club Isonzo

Ai Giardini raduno delle mitiche Fiat 500

La presentazione in
municipio

Ho scelto i quotidiani. Per
dichiarareilmiovotodiasten-
sione. Unica fra tutti i consi-
gliericomunali.Unamozione
del genere, ridotta a pallida
ombradiquellocheera,priva-
tadel suosenso,condivisibile
o meno, non andava messa al
voto. Invece è stata condivisa
da tutti e votata quasi all’una-
nimità.Non l’ho dichiaratoin
aula stufa delle interminabili
discussioni che continuano a
nonportareanulla.Dueoree
mezza, se non erro, di inter-
venti, contro interventi, que-
stioni personali e soprattutto
show(pensoalle varieperfor-

mance del consiglieri Zotti,
cui si deve almeno riconosce-
re il meritodi vivacizzare l’at-
mosfera) per approdare a co-
sa? Per decidere alla fine, in
modo assolutamente condivi-
so, di organizzare audizioni
degli operatori del Sert e del-
le associazioni attive nel con-
trasto alle dipendenze al fine
dioffrirealconsigliocomuna-
le un quadro organico del fe-
nomenodroga e alcoolnel go-
riziano.Ancorariunioni,com-
missioni, parole. In questo
mondoapartecheèdiventata
la politica e nel suo piccolo il
consigliocomunale.Ilmiodo-

verel’ho fatto: c’ero e ho vota-
to. Ma, come credo molti dei
cittadini, sono stanca di tante
parole. Anzi scoraggiata. E
non credo che il ruolo istitu-
zionale di un eletto consista
nelladichiarazionedivoto.In
interventi fiume su ordini del
giorno poi ritirati o mozioni
svuotate di senso. In esibizio-
ni retoriche che rimbalzano
fra le quattro mura dell’aula
consigliare. Ma nei fatti come
ad esempio sottoporci ai con-
trollianti-droga.Equestonon
l’abbiamo voluto fare.

Donatella Gironcoli
consigliere comunale Idv

Mozione sui controlli antidroga, Gironcoli: ecco perché non sono intervenuta

«Stufa di discussioni-fiume»

MessaggeroVeneto

SABATO 2 OTTOBRE 2010IV CRONACA DI GORIZIA


